
LA GAZZETTA D ’ACQUI

A p r o p o s i t o  di una caduta
Lunedì nel pomeriggio, una grave di­

sgrazia, che però con piacere abbiamo 
mentilo non riuscì quale a tu tta  prim a 
si e ra  dubitato, colpiva l ’im présario  sig. 
Bruzzone Domenico m entre stava ' per 
o rd inare  col sig. Geom. Chiara i lavori 
di riparazione della casa in questa  c ittà , 
p iazza della Bollente, di p roprie tà  della 
d itta  E. Ottolenghi.

Appena il Bruzzone ebbe posto* il piede 
sopra  un asse del terzo ponte di servizio, 
l ’asse malfermo si spostò e cadde, e dietro 
a lu i  precipitò il sig. Bruzzone battendo 
prim a del corpo sulle a rm atu re  so tto ­
s ta n ti del ponte stesso, poscia su l muc­
chio di calcinaccio depositato al piano 
del suolo, riportando così varie- lesioni 
ed am m accature su l corpo e su l viso 
che fo rtunatam ente non riescirono tanto  
gravi, poiché appunto la  caduta avvenne 
su l mucchio di calcinaccio il quale colla 
su a  e lastic ità  smorzò alquanto la durezza 
del colpo e riuscì di più soffice letto al 
corpo del caduto, che non avrebbero po­
tu to  essere i ciottoli del selciato che 
copre la piazza della Bollente.

Nel m entre auguriam o all'egregio co­
s tru tto re  pronta e completa guarigione 
ci sia  però lecita una franca e sincera 
dichiarazione.

Simili disgrazie da poco tempo, troppo 
frequenti succedono e quindi im pensierir 
devono non solo chi ad esse e più di 
tu tt i  per l’esercizio della sua professione 
g iornalm ente vi assiste , ma ben anche 
l ’au to rità  com petente a lla  quale è ob­
bligo e dovere di vigilare perchè alla 
ragione della causa che dovrebbe sem ­
pre essere esclusivam ente fortu ita , non 
vi sia  fram m ista quella colposa sia  pu r 
dovuta a semplice negligenza, incuria o 
m ancanza di sorveglianza.

P er tu tte  le c ittà  d’Ita lia  vi è uh re ­
golamento che prescrive tassativam ente  
alcune m odalità per la formazione ed 
impiego dei ponti di servizio inerenti a 
costruzioni di edifici fronteggianti vie 
pubbliche; perchè in Acqui questo rego­
lam ento non si applica  ̂ Perchè, come 
nel caso a ttua le , non si è obbligato il 
conduttore dei lavori a tenere i palchi 
ben fatti, solidi, con tavolati inchiodati 
e specialm ente colla tavola d ’ angolo di 
sicurezza ?

Davvero che il modo usato per ese­
gu ire  i lavori pare fosse alquanto p re­
adam itico, e proprio non sappiam o darci 
ragione perchè l’au to rità  Comunale mai 
sia  in tervenuta  per fare cessare il con­
tinuo pericolo cui andavano soggetto i c i t­
tad in i che transitavano  in quella località.

Proprio che sia  sem pre necessario una 
d isgrazia  per far conoscere le mancanze 
nefla esecuzione dei lavori e non si sappia 
m ai da chi sp e tta  che meglio è preve­
n ire  che rep rim ere?

Ma le repressioni, le punizioni non 
riescono mai di effetto giusto ed eguale* 
e chi la paga è sem pre il solito Pan­
talone. D . F.

IL PRINCIPE DI NAPOLI
E LA NOSTRA SOCIETÀ MILITARI IN CONGEDO

S. A. R. il P rincipe di Napoli, al quale 
venne testò  spedito il diploma di P re­
siden te Onorario della Società M ilitari 
in Congedo, ha scritto  alla Presidenza 
u n a  graziosissim a sua le tte ra , a  mezzo 
dei suo primo a iu tan te  di campo, e 
noi la. pubblichiamo colla certezza di far 
cosa gradevole a tu tta  la Società.

Casa iu S. A. R. il Principe di Napoli.
Firenze, 1. giugno 1897.

Sig. Avv. Anastasio Mascherini Pre­
sidente della Società Militari in 
Congedo ■ Acqui

S. A. R. il Principe di Napoli ha r i ­
cevuto il diplom a della nomina da lui

accetta ta  che V. S. gli ha rim esso con la 
le tte ra  del 29 maggio ultim o scorso.

Grato della cortese trasm issione, lo 
Augusto P residente Onorario vuole che 
anche da parte  della  P rinc ipessa Reale 
io ringrazi Y. S. e consoci dei bei accetti 
augurii loro espressi e ripeta  i voti che 
egli form ula per la p ro sperità  del So­
dalizio cui si compiace di appartenere  
a'-titolo di onore.

Con d istin ta  considerazione
Il G enera le  P rim o A iu tante  ili Cam po 

F. Terzagiii.

Riceviamo dalle Società M ilitari di 
Torino la seguente comunicazione, che 
volentieri pubblichiamo.
Ill.nio signor Presidente della Società

Militari in congedo.
Acqui.

Torino, Maggio 1897.
Ci pregiam o com unicarle che S. A. R. 

il Principe di Napoli nel m attino del 
giorno 13 corr. compiacevasi ricevere i 
rapp resen tan ti delle Società M ilitari di 
Torino, che a nome di quelle del P ie­
monte avevano l ’onore di p resen tare  la  
pergam ena alla  quale concorse con sì 
nobile slancio il benem erito sodalizio che 
ella con tan to  am ore e così bene p re ­
siede.

S. A. R. si mostrò soddisfattissim o 
dell’artistico  p resen te  e dell’atto  di de­
vozione e d ’affetto ricevuto; in pari tempo 
addolorato per il ritardo  nell’ora dell’a r ­
rivo, arrivo che ebbe luogo nel pome­
riggio, anziché nel m attino, non gli abbia 
consentito di ringraziare  personalm ente 
tu tti i rappresen tan ti dei sodalizii Mili­
ta r i  del Piemonte in tervenuti, S. A. R. 
invitava i presenti a  rendersi in te rp re ti 
presso tu tte  le Società so ttoscrittric i dei 
suoi alti ringraziam enti, assicurandole 
che fra  tu tti gli omaggi Gli era  perve­
nuto doppiam ente gradito  quello di quanti 
m ilitarono nel P atrio  Esercito, simbolo 
vivente d ’ unione, di gloria e di g ran ­
dezza dell’Ita lia  nostra.

Ottem perando al desiderio di S. A. R. 
giungano anche gradite  alla  S. Y. le più 
vive assicurazioni della g ra titud ine  delle 
Società M ilitari di Torino, per aver voluto 
codesto benem erito sodalizio associarsi 
così spontaneam ente ad esse nella p a tr i ­
ottica dim ostrazione, dolenti di non aver 
potuto  ottenere l ’anticipazione della p re ­
sentazione a S. A. R. della pergam ena, 
causa appunto l’accennata variazione del 
program m a, ciò di cui codesto sodalizio 
vo rrà  benevolmente scusarle.

Con la m assim a cordialità i più affet­
tuosi saluti.

Il Presidente la Società l ’Esercito 
MARCELLINO ARNEUDO.

Il P res id en te  d ella  Società 
s o it’ ufficiali, caporali ’è so ld a ti in congedo 

LORO FERMO.

PER GLI AGRICOLTORI

LE TREBBIATRICI E  L’OLIO MINERALE

Avvicinandoci a lla  stagione della treb ­
b ia tu ra  del frum ento, consigliamo i pro­
p rie ta ri di m acchine a  volere andare 
guardinghi nella sce lta  degli olii m ine­
rali da lubrificare.

Non è p iù  il caso di in sis tere  ormai 
su lla  preferenza da dare agli olii mi­
nerali invece che a quelli d ’oliva, rico­
nosciu ti nocivi ai congegni perchè for­
mano depositi o m orchia ed essendo ve­
getali, intaccano coi loro acidi il m etallo, 
producendo così il deperim ento delle 
macchine. T u tti adottano perciò gli olii 
m inerali che sono perfettam ente  neu tri 
o non formano depositi.

Però anche in quest’ultim i olii biso­
gna d istinguere  da qualità  a  qualità . 
AD sono in commercio qualità  buone e

qualità  scadenti di olii m inerali. I pro­
p rie ta ri di locomobili e di trebb iatric i 
non si lascino sedurre  dal basso prezzo 
di certi olii m inerali im puri e scaden­
tiss im i, poiché con essi ottengono una 
lubrificazione insufficiente dei loro con­
gegni, a meno di som m inistrarli in ab­
bondanza, nel qual caso l’economia del 
prezzo di costo diventa illusoria.

Onde bene indirizzare i nostri p ro­
p rie ta ri di macchine, segnaliam o loro 
gli olii m inerali speciali del sig. E rnesto 
Reinach di Milano (Corso P orta  Venezia, 
50), p rep ara ti appositam ente per la  lu­
brificazione delle trebbiatrici e locomo­
bili. Sono i migliori olii che si conoscono 
di tal genere, essendo il Reinach il 
prim o fabbricante in Ita lia  di tale pro­
dotto.

Gli olii Reinach hanno la  p roprie tà  
di una fibra forte che non spoverisce 
l ’olio anche se esposto ai più in tensi 
calori; sono di una purezza asso lu ta  in 
modo da non form are sedimento sugli 
organi lubrificati; infine sono asso lu ta- 
m ente neutri, di m aniera che non in­
taccano il m etallo.

Pel cilindro delle locomobili si fa uso 
di una qualità  speciale d ’ olio, assai 
densa e res is ten te  a ll’a lta  tem peratu ra; 
ma, per corrispondere alle domande r i­
cevute da molti in teressati, la d itta  
Reinach ha  allestito  anche un tipo di 
olio che, per le m aterie che lo compon­
gono, e per la  sua  g iusta viscosità, può 
adoperarsi convenientem ente tan to  p er 
il cilindro, che per le articolazioni ed 
i cuscinetti delle macchine, raggiungendo 
così il vantaggio di non aver bisogno 
che di u n ’unica qualità  per tu tto  il s e r ­
vizio d ’o liatura .
-------------------------------------------*- -•» ^  • -  - «-------------------------------------------

R. SCUOLA TECNICA
—o -

Gli esami di licenza, di promozione e 
di am m issione alle classi seconda e 
te rza  si te rranno  il giorno primo del 
prossim o luglio e seguenti, secondo lo 
orario  che v e rrà  pubblicato a ll’albo della 
scuola.

Quelli per l’am m issione alla prim a 
classe com incieranno il 12 dello stesso 
mese.

P er l ’am m issione agli esami di li­
cenza gli alunni della scuola debbono 
p resen ta re  a lla  direzione prim a del 23 
corr. la quietanza della ta s sa  di licenza 
(lire 15); gli a ltr i dovranno unire a  ta le  
ricevuta:

T  La dom anda d’inscrizione agli 
esam i in ca rta  da bollo da lire  0,60.

2° Il certificato di nascita  e di 
vaccinazione debitam ente legalizzati.

3° Il certificato degli stud i fatti.
P er l ’iscrizione agli esam i d ’am m is­

sione alla p rim a classe devesi p resen ­
ta re  a lla  direzione non più ta rd i del 25 
corrente:

1° Domanda in carta  da lire 0,60.
2° Gertificato di nasc ita  p u re  in. 

c a r ta  da lire  0,60, legalizzata dal pre­
siden te  del tribunale , se l’alunuo è nato 
fuori di questo circondario.

3° Certificato di rivaccinazione col 
visto del Sindaco.

4° A ttesta to  degli studi fa tti, o di- . 
chiarazione del padre se l’alunno fece 
la scuola sotto la  costui direzione.

5° R icevuta della ta ssa  d’am m is-  ■ 
siono (lire 5) da r itira rs i dal ricevitore • 
del reg istro .

Dalla Direzione li 3 giugno 1897.
Il Direttore 

G. R O L A N D O .

N um eri del L otto
Estr. di Torino dei 5 Giugno

(Nostro Telegramma Particolare).

62 -  42 -  85 -  66 -  50

LA SETTIMANA
Ancora dell’Asilo —  Facciamo ancora 

un accenno a ll’argom ento da noi tra tta to  
ne ll’ultimo num ero (quantunque non ne 
sa rebbe il caso) solam ente per ch iarire , 
ciò che non pare  sia  sta to  capito, che noi 
abbiam o voluto svolgere idee nostre, 
traendo , se si vuole, occasione da un fatto  
qualsiasi, che non abbiamo inteso di­
scu te re  e quindi non ci im portava di 
appurare ; sicché solo ci rim ane a deplo­
ra re  che, essendo s ta ti frain tesi, si sia  
creduto di dover t r a r re  in campo cose 
e persone non sappiam o con quale op­
p o rtu n ità  e scopo.

Teatro Vecchie Terme —  Dal 2
Giugno al Teatro  delle Vecchie Term e 
ag iscelacom pagniaF ourn ier-C astagnetta .

Siccome si t r a t ta  di una com pagnia 
di varie tà , non vi m anca tr a  gli ele­
m enti di èssa , quello che piace al pub­
blico, quello che si fa  ite ra tam en te  ap ­
p laud ire .

F inora piacquero più di tu tti  la  Ciò 
tilde Lombardo, la Bevilacqua, il cav. 
F ourn ier ed il C astagnetta .

Non c’è m ale quanto  agli esperim enti 
d ’illusionism o —  M eritano di essere  visti. 
Il pubblico non è molto num eroso, ma 
si sp e ra  che crescerà  se il bel tempo 
continua come prom ette .

Il tea trino  è fresco, o per poco che 
in esso vi s ia  di bello, si trova pu r 
sem pre il rimedio contro la pesan te  noia, 
che abbatte  il nostro  sp irito  in questi 
giorni che segnano il primo caldo di 
esta te .

Orario ferroviario—  Come scorgeranno 
i lettori nella te s ta ta  del g iornale l’o­
rario  ferroviario  tan to  in arrivo come 
in p artenza  per tu tte  le linee colle 
quali noi comunichiamo d ire ttam en te  ha 
subito  qualche lieve modificazione dal 
1° corrente.

Promozione — 11 nostro amico e col­
laboratore Avv. Cav. T erragni venne 
prom osso al grado di sostitu ito  procu­
ra to re  del Re cou destinazione a  Salerno.

I nostri auguri accom pagnino l’in te l­
ligente m ag istra to  al quale a rride  b ril­
lan te  e rap ida  carrie ra .

Domenica, nella ricorrenza dello S ta­
tu to  non avremo la so lita distribuzione 
dei prem i s ta ti aboliti e nemmeno la 
r iv is ta  m ilita re  essendo al campo il 23° 
A rtig lieria.

Disgrazie — Lunedì 31 maggio fu 
una g io rnata  nigro signanda lapillo 
per la  c ittà  nostra , poiché prim a il sig. 
Bruzzone im presario  cadde da un ponte 
da m uratore  riportandone contusioni, 
poi un m urato re  cadeva da una casa 
in costruzione rim anendo ferito; dopo un 
altro  m urato re  lasciava un dito so tto  
una la s tra  di g ran ito  da balcone; una 
bam bina cadeva da un muricciuolo presso 
la  M adonnina e un altro  d isgraziato  
e ra  travolto  da u n a  vettu ra .

P er fo rtuna  le conseguenze non fu ­
rono in generale tan to  gravi, m a in tan to  
vi è da au g u rare  che una g io rn a ta  s i­
m ile non si r ip e ta  mai più.

Illuminazione —  Sia lode a  chi tocca! 
11 viale del Fontanino è s ta to  illum i­
nato.

E giacché parliam o d ’ illum inazione, 
perchè non si puliscono i vetri dei 
fanali in modo alm eno che quel po­
chino di luce che danno possa esp an ­
dersi?  E perchè non si rinnovano i 
vetri ro tti ?

Nozze d’oro —  Pregati inseriamo: 
Giovedì tre  giugno "Ricci Guido detto  il 
Brut e M addalena Gì uso hanno cele­
brato  a lla  ch iesa della M adonnina le 
loro nozze d ’oro col seguito  di sei figli 
e quindici nipoti che loro augurano  le 
nozze di d iam ante.


